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“somme aggiuntive di cui all’articolo 14, comma 4, lettera 
  c)  , e comma 5, lettera   b)  ” sono sostituite dalle seguenti: 
“somme aggiuntive di cui all’articolo 14, comma 9, lettere 
  d)   ed   e)  ”»; 

 al comma 2, le parole: «del CCNL comparto Fun-
zioni Centrali» sono sostituite dalle seguenti: «del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro del comparto Fun-
zioni centrali»; 

 al comma 6, le parole: «ai sensi dell’art. 17» sono 
sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell’articolo 17». 

  Nel capo III, dopo l’articolo 13 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 13  -bis   (   Disposizioni in materia di interventi 
strutturali e di manutenzione per la sicurezza delle istitu-
zioni scolastiche    ). — 1. All’articolo 18 del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 3 sono inseriti 
i seguenti:  

 “3.1. I dirigenti delle istituzioni scolastiche 
sono esentati da qualsiasi responsabilità civile, ammini-
strativa e penale qualora abbiano tempestivamente richie-
sto gli interventi strutturali e di manutenzione di cui al 
comma 3, necessari per assicurare la sicurezza dei locali 
e degli edifici assegnati, adottando le misure di carattere 
gestionale di propria competenza nei limiti delle risorse 
disponibili a legislazione vigente. In ogni caso gli inter-
venti relativi all’installazione degli impianti e alla loro 
verifica periodica e gli interventi strutturali e di manu-
tenzione riferiti ad aree e spazi degli edifici non assegnati 
alle istituzioni scolastiche nonché ai vani e locali tecnici 
e ai tetti e sottotetti delle sedi delle istituzioni scolastiche 
restano a carico dell’amministrazione tenuta, ai sensi del-
le norme o delle convenzioni vigenti, alla loro fornitura e 
manutenzione. Qualora i dirigenti, sulla base della valu-
tazione svolta con la diligenza del buon padre di famiglia, 
rilevino la sussistenza di un pericolo grave e immediato, 
possono interdire parzialmente o totalmente l’utilizzo dei 
locali e degli edifici assegnati, nonché ordinarne l’eva-
cuazione, dandone tempestiva comunicazione all’ammi-
nistrazione tenuta, ai sensi delle norme o delle conven-
zioni vigenti, alla loro fornitura e manutenzione, nonché 
alla competente autorità di pubblica sicurezza. Nei casi di 
cui al periodo precedente non si applicano gli articoli 331, 
340 e 658 del codice penale. 

 3.2. Per le sedi delle istituzioni scolastiche, 
la valutazione dei rischi strutturali degli edifici e l’indi-
viduazione delle misure necessarie a prevenirli sono di 
esclusiva competenza dell’amministrazione tenuta, ai 
sensi delle norme o delle convenzioni vigenti, alla loro 
fornitura e manutenzione. Il documento di valutazione 
di cui al comma 2 è redatto dal dirigente dell’istituzione 
scolastica congiuntamente all’amministrazione tenuta, ai 
sensi delle norme o delle convenzioni vigenti, alla fornitu-
ra e manutenzione degli edifici. Il Ministro dell’istruzio-
ne, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, con proprio decreto da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
stabilisce le modalità di valutazione congiunta dei rischi 
connessi agli edifici scolastici”». 

  All’articolo 14:  
  al comma 3, le parole: «pari a euro» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «pari a» e le parole: «e per 1.839.431 
euro» sono sostituite dalle seguenti: «e a 1.839.431 euro»;  

  al comma 5, lettera   a)  , capoverso 2  -bis  , le parole: 
«lett.   a)  .» sono sostituite dalle seguenti: «lettera   a)  »;  

  al comma 6, lettera   b)  , la parola: «9  -quinquies  » è 
sostituita dalle seguenti: «, nonché 9  -quinquies  ».  

  All’articolo 15:  
  al comma 5, dopo le parole: «attraverso l’impie-

go» il segno d’interpunzione: «,» è soppresso e dopo le 
parole: «la spesa di euro 1.659.477» sono aggiunte le se-
guenti: «per l’anno 2021»;  

  alla rubrica, dopo la parola: «Proroga» sono in-
serite le seguenti: «dell’incremento di personale per 
l’operazione».  

  Nel capo IV, dopo l’articolo 15 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 15  -bis   (   Misure urgenti in favore degli iscrit-

ti agli enti di previdenza obbligatoria di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legisla-
tivo 10 febbraio 1996, n. 103   ). — 1. Gli enti di previ-
denza obbligatoria, di cui al decreto legislativo 30 giugno 
1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, 
n. 103, con delibera degli organi competenti corredata di 
una nota che specifichi e garantisca l’equilibrio tecnico 
finanziario dell’ente mediante compensazione con cor-
rispondente riduzione di altre voci di spesa relative ad 
interventi assistenziali e previo parere positivo dei Mini-
steri vigilanti da rendere entro trenta giorni dalla data di 
trasmissione dell’atto, possono adottare iniziative speci-
fiche di assistenza ai propri iscritti che si trovino in con-
dizioni di quarantena o di isolamento su indicazione delle 
autorità sanitarie ovvero che abbiano subito una compro-
vata riduzione della propria attività per effetto di emer-
genze sanitarie o eventi calamitosi dichiarati dai Ministri 
competenti». 

  All’articolo16:  
  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . In considerazione dell’urgenza di raf-
forzare la capacità amministrativa delle pubbliche ammi-
nistrazioni, le amministrazioni titolari di interventi previ-
sti nel PNRR, inclusi le regioni e gli enti locali, possono 
utilizzare le graduatorie ancora vigenti di concorsi per 
dirigenti di seconda fascia e funzionari, banditi anche da 
altre pubbliche amministrazioni, mediante scorrimento 
delle stesse nel limite delle assunzioni effettuabili ai sensi 
della normativa assunzionale vigente»; 

  al comma 6, le parole: «la regione Sicilia» sono 
sostituite dalle seguenti: «la Regione siciliana»;  

  al comma 7, le parole: «Trentino Alto Adige» 
sono sostituite dalle seguenti: «Trentino-Alto Adige», 
le parole: «di Trento e Bolzano» sono sostituite dalle se-
guenti: «di Trento e di Bolzano» e le parole: «a ciascuna 
provincia autonoma con riferimento alle entrate erariali 
derivanti dalla raccolta dei giochi con vincita in denaro 
di natura non tributaria per gli anni antecedenti all’an-
no 2022 è pari a 50 milioni di euro da erogare nell’anno 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano con riferimento alle entrate 


